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LA SICCITA’ DEL 1779 E IL VENERABILE NICOLA MOLINARI
di Donato Sarno

Negli ultimi tempi, anche a causa del cambiamento climatico purtroppo in atto, si
verificano frequentemente estati torride e quest’anno, in particolare, alla calura si è
aggiunta pure una grande siccità. Tra le siccità che afflissero in passato la Costa
d’Amalfi va ricordata, per intensità, quella del 1779, quando non piovve per ben
sette mesi continui e la popolazione ebbe a soffrire molti disagi e sofferenze: i campi
erano ormai inariditi e non producevano frutti, le piante andavano seccandosi, le
sorgenti erano in gran parte ridotte di getto o completamente inaridite e tutto ciò non
solo impediva l’irrigazione dei terreni, ma provocava fame e sete tra le persone. In
preda alla disperazione, la gente si affidava alla protezione divina e dovunque si
innalzavano preghiere per implorare acqua dal cielo.

Nell’occasione, rimase famosa la condotta tenuta dal cappuccino Nicola Molinari
(1707 – 1792), il quale l’anno prima era stato nominato Vescovo di Scala e Ravello.
Egli era un uomo assai pio e religioso, distaccato da ogni bene terreno, ed esercitava
la carità in modo eroico, tanto da essere definito “il Vescovo dei poveri”  (non a
caso, dopo la sua morte, se ne avviò nel 1831 il processo di beatificazione); egli
pertanto non poteva restare insensibile alle difficoltà del momento, che colpivano
soprattutto i ceti più indigenti e bisognosi. Come ricorda lo storico Padre Vincenzo

Criscuolo in una pregevole biografia sul prelato pubblicata nel 2002, il Molinari ordinò una pubblica processione penitenziale
con l’antico miracoloso e venerato Crocifisso ligneo di Scala per supplicare da Dio che cessasse l’arsura e fosse concesso
il desiderato dono della pioggia. Convinto “per la sua umiltà … che Iddio per i suoi peccati aveva mandato un tale
flagello”, dopo aver predicato nel duomo di Scala ed aver invitato i fedeli a fidare nella “divina misericordia”, volle fare
solenne espiazione delle asserite sue colpe, flagellandosi e mettendosi “una fune al collo” e “una corona di spine” sulla
testa. Quindi, benché fosse più che settantenne e non in forze, si pose sulle spalle il suddetto Crocifisso, che pesava circa un
quintale, e lo portò in processione “per una strada molto alpestra”, ossia scoscesa e con molti gradini (all’epoca in tutta la
Costiera non vi erano strade rotabili), mentre, a causa delle spine conficcate in fronte, il sangue gli “scorreva pel petto”.
Durante il tragitto, il Vescovo rifiutò ogni aiuto offertogli ed affermò che a lui soltanto, in quanto vilissimo peccatore, spettava
“portare il santissimo Crocifisso”. Il “numeroso popolo accorso”, che in realtà ben conosceva la santità di vita di quel
pastore d’anime, partecipava commosso ed ammirato per tanto zelo e al tempo stesso chiedeva perdono per i propri peccati.
Dopo circa un chilometro, la processione giunse alla chiesa dell’Annunziata nella frazione di Minuta e qui il santo Vescovo
“predicò fervorosamente di nuovo”, dicendo “che la divina giustizia si era placata e che sarebbe venuta la grazia”,
ed invitò tutti a fidare in Dio, “qui operit caelum nubibus et parat terrae pluviam” (che ricopre il cielo di nubi e prepara
la pioggia alla terra, Salmo 146). Ed infatti, di lì a poco, non soltanto “cadde la pioggia abbondantemente”, ma  – come
ricordarono i testimoni interrogati nel corso del processo di beatificazione del Molinari -, a dispetto di quanto poteva immaginarsi,
addirittura vi fu “una fertilissima annata”.

UN’ESTATE IN…CAMPO! a cura dell’A.C. di Maiori
L’estate appena trascorsa per l’Azione Cattolica di Maiori è

stata particolarmente intensa e ricca di impegni. Dal 24 al 29 luglio,
infatti, ben 22 ragazzi, insieme ad alcuni educatori, hanno preso
parte al campo-scuola diocesano ACR, che si è svolto ad Acerno,
e durante il quale hanno conosciuto la figura di S. Francesco di
Assisi alla luce dell’enciclica “Laudato Si” di papa Bergoglio.
Dal 7 all’11 agosto, invece, alcuni giovani maioresi hanno partecipato
al campo-scuola per Giovani e Giovanissimi svoltosi a Campitello
Matese. Dal 17 al 27 agosto, inoltre, un’altra giovane della nostra
parrocchia ha preso parte al Pellegrinaggio in Terra Santa promosso
dall’A. C. regionale: una esperienza davvero fuori dall’ordinario!

Dall’1 al 3 settembre, infine, alcuni adulti ed educatori di Maiori
parteciperanno al modulo formativo diocesano, che si svolgerà
presso la Colonia S. Giuseppe di Salerno. Un’estate davvero ricca
ed intensa dal punto di vista spirituale, che ci darà senz’altro la
forza per affrontare con maggiore impegno il nuovo anno associativo.


